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PRO l' OST/\ DI U:--J INDICE DI CO.WMUN/7'Y WORK PER LA VALUTAZIO\lli 
DEGLI INTERVEt,TI DI INTEGRAZIONE SOCIALE DEI .Vl l NORI STRAt\ !ERI 
\ION ACC'O:'v1PAG1 ATI 
di Silvio Aless1111dm Cien ·u·, L11is Fr1111cesc l'ffiS Ca11ciri" 

Premessa 

Per gli operatori sociali che intervengono per e con i migranti avendo come obiett ivo 
l' integrazione sociale nei contesti territoriali di arrivo. si pone, oggi più che mai, una 
sfida complessa: sostenere i migranti nel difficile percorso di integrazione sociale nel 
nostro paese. scontrnndosi con rappresentazioni xenofobe e manifestazioni di 
negazione dell'accoglienza perpetrate da a lcune parti de lle cormmitù local i, e allo 
stesso tempo riconoscere e sostenere le parti delle stesse comunità che ne riconoscono 
la valenza umanitaria e socialmente arricchente. 
Nell'ambito della sociologia de lle migrazioni, ma sempre più spesso anche a livello 
istituzionale, è ampiamente riconosciuto il carattere bidirezionale dei processi di 
integrazione sociale. ossia il carattere mutualistico, ricorsivo, dello sviluppo di 
benessere, competenze, diritti e doveri delle società ospitanti e dei cittadini immigrnri 
(A mbrosin i 2007; Cesareo, 2009; Commissione Europea 2016; Moro et a l. 2012). ln 
questa prospettiva l'integrazione sociale dei migranti nei contesti territoriali si realizza 
nella misura in cui gli attori sociali autoctoni e migranti si riconoscano come membri 
della stessa comunità, e riconoscano che l'integrazione sociale è condizione necessaria 
per la creazione di un più a lto livello di benessere sociale diffuso . 
Per gli operatori dei servizi sociali questa concezione dell'integrazione richiama 
immediatamente una delle dimensioni fo ndamental i del lavoro sociale, ossia il lavoro 
di comunità, dimensione nella quale gli interventi sono concepiti come un complesso 
di processi e attività volti a facil itare lo sviluppo di legami e coesione sociale. la 
partecipazione e la collaborazione tra i diversi attori ~ociali che vivono la comun ità. 
Analizzando la letteratura italiana re lativa al lavoro di comunità pare potersi dire che, 
nonostante un diffuso e trasversale consenso rispetto alla sua imponann nel lavoro 
sociale, vi sia asscn7..a di riscontri di ricerca volti ad individuare strumenti per la sua 
valutazione operativa nei diversi tipi cli intervento rivolti all'integrazione sociale. 
Il presente lavoro, esito di una ricerca indipendente svolta nei primi mesi del 20 17, 
potrebbe essere definito come un tentativo di individuazione delle caratteristiche di 
un lavoro sociale di comunità avente come precipuo obiettivo l'integrazione sociale 
dei migranti forse più vulnerab il i, i 111ino1·i stranic1·i non accompagnati (d'ora in poi 
MSNA). Attraverso la traduzione di queste caratteristiche in un complesso di 
indicatori empirici si proporrà un indice sintetico sperimentale. definito di Commu11iry 
Work, teso alla valuta7ionc degli incervcnti promossi dalle organi zzazioni di privato 
sociale che gestiscono progetti d'accoglienza rivolti a MS:--JA. 

Per una deJì11i:io11e del Lavoro Sociale di Comunità in pratica 

Come sotto I incato da i più influenti metodologi del la ricerca sociale (Sllltcra, 1997: 
Corbetta, 1999). la costruzione di uno strumento valutativo ha bisogno di muovere. 

• SociologolAssistc111e Socinlc Liberi Tt1t1 i SCS. 
1 Assistcme S0ciJlc. At11ontt\ Garante per l'l11fanzia e l'Adol~scenza. 
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almena in sensa logico, da ll a concettuali zzazione del problema di indag ine, in base 
ali a defin izione de ll 'oggetto dell a ri cerca e deg li espliciti obiettivi cognitivi che 
intende soddisfare. Ne lnos tro caso il pun ta di partenza e rappresentato da l definire il 
lavoro di comuni ta in pratica, ovvero nella parti colare prat ica lavo rati va di pecific i 
servizi sociali : le struttu re d'accogl ienza del terzo settore ri vo lte a MSNA. 
Compul sando i principali contribu ti itali ani relat ivi a! Comm un ity Work (A llegri , 
20 15; Fo lgheraiter, 2004; Martini , Torti , 2003), e poss ibile dire che si sono affe rmati 
due princ ipa li "modelli per Ia di mensione comuni ta ria": quell o de lla "sviluppo di 
comunita" e quello de ll '"organizzazione di comuni ta". Entrambi possono essere 
class ificat i sulla base dell 'obi etti vo di intervento e all 'in te rl ocutore a! quale 
pri nc ipa lmente si ri fe ri scono. In estrema sin tes i il primo modell o fa ri fe rimento 
all 'intervento con "gruppi di luogo", "comuni ta di tipo geografico", rispetto ai quali 
gli operatori sociali si pongono come fac ilitatori di process i di autorga nizzazione tes i 
almiglioramento del benessere sociale, dell a qualita de lla vita degli abi ta nti di un dato 
contesto te rritori ale; mentre il secondo e ri fe ribile a que! compl esso di att ivita vo lte 
ali a promozione de ll a partec ipaz ione della comunita ali a progettaz ione, rea li zzazione 
e mig lioramento di servizi socio-ass istenziali territori ali, soprattu tto attraverso 
l'interlocuzione con gli attori istituzionali . 
Ne ll a sua opera " II Lavoro Sociale di Comunita" (2006), lo studi oso britannica Alan 
Twelvetrees, oltre a rica lca re Ia distinzione appena vista, spec ifica in cosa consiste il 
lavo ro dell 'operatore di comuni ta "spec iali sti co", foca li zzaz ione che riteniamo essere 
fo ndamentale date le spec ifi che do mande e ambi zioni che il presente lavoro si pone. 
Gli "operato ri spec ialis ti "di cui parla Tweltrees lavo rano per determinati "gru pp i di 
bi sogno", o "di interesse", oss ia accomun ati dall a condi visione di parti colare 
situaz ioni problemat iche. L ' opera to re sociale, in questo caso, piu ttosto che ag ire come 
fac ili tatore dell 'auto rganizzazione o della partec ipazione, fa le vec i de i membri del 
gruppo nel perseguimento deg li obi etti vi che oggetti vamente ne mi gliorerebbe le 
condizioni , in quanto ess i sono pri vi de lle mot ivazioni o de lle abili ta necessa ri e per 
farl o, anche se solo momentanea mente . 
Osservando il lavo ro de lle strutture d 'accog li enza ri vo lte ai MSNA attraverso le 
categori e di Twelvetrees sembra siano identifica bili appun to come servizi speciali sti ci 
per gruppi di bi sogno. Quest i servizi, in altri termini , non potrebbero essere chi amati 
diretta mente a innesca re process i di sv iluppo di comunita class ica mente in tes i, in 
quanto lavorano con soggetti (i minori) con una limi ta ta capac ita di autorgani zza rsi e 
poss ibili ta di partec ipazione. D'altro canto possono sicuramente implementare 
in tenziona lmente ill oro intervento mettendo a! centro Ia comunita, che puo di ventare 
riso rsa, mezzo dell' in tervento di accog lienza e integrazione soc iale dei minori; ma 
ev identemente affinche il terr itorio possa rappresentare effettivamente ri sorsa per 
l'intervento, va stimolato, in fo rmato e senslbili zzato, eo invo lto nel progetto, anche 
attraverso azioni "restitutive", oss ia creando beni re lazionali fruibili da tutti i membri 
della comunita che in qualche modo sono co invo lti nell'in tervento . In questo modo 
pare potersi di re che sa rebbe agevolata Ia poss ibili ta del territori o di "far suo" il 
progetto d'accog lienza, l'opportuni ta che Ia comuni ta partec ip i atti vamente ali a sua 
costruzione, piuttosto che identifica rl o come qualcosa di imposto dall 'esterno. 

el contesto di questa ri cerca, all ora, il lavoro di comuni ta delle strutture di 
accog li enza per l'i ntegrazione sociale dei MSNA, stante il cm·attere bidirezionale del 
processo d' in tegraz ione, puo essere definito come un compl esso di interventi vo lti 
contemporaneamente e ri corsivamente sia a! soddi sfae imento dei bisogni di 
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integrazione dei migranti , che ali a cura e trasfo rmaz ione dci contest i te rri to ri ali in cui 
vivono, faci li ta ndo Ia poss ibili ta divengano maggiormentc sol ida li e capaci di 
ricetti vita 

Un indice sintetico di Community Work per Ia valutazione multidimensionale 
dell'intervento MSNA 

Un indice sin tetico, come lo strumento va lutati vo che si propane, per dirla con 
Corbetta ( 1999 ,), "e una var iabile funzio ne di altre va ri abili , che sintetizza le 
infonnazion i contenutc nelle si ngo le vari ab ili operat ivizzando un concetto complesso 
del quale le singo le va ri abili sono espressione parzialc". Come e unanimemente 
riconosc iuto dai piLI influenti metodolog i de ll e sc ienze soc iali (Ca nnavo, 1999 ; 

latera , 1997; Marradi , 1997) se da una parte Ia sintesi di piLI va ri abili in un unico 
ind ice indebolisce Ia prec isione e dunque le potenzialita derivanti dall 'app li cazione di 
da un 'informaz ione maggiormente analit ica, da ll 'a ltra gli indi ci ri vestono una notevole 
importanza spec ie nella ri cerca applicata poiche consente di ri ass umere in so lo va lore 
a condizione di ciasc una unita d'anali si ri spetto al feno mcno considerato; sa ra in tal 
modo piLI sempli ce operare comparazioni , individuare pri OI·ita di in terven to, compiere 
ordinamenti e assumere dec isioni . 
~ eguendo logicamente le fas i individuate da Lazasfe ld ( 1969) per I ' elaborazione deg li 
ndici sintetici, nella costruzione del nostro indice va lutat ivo, dopo aver definito Ia 
:pecifica declinazione che ass ume il concetto di lavo ro di comunita ri vo lto 
J l' integrazione de i MSNA, esso e stato scomposto in un compl esso di dimensioni , 
ssia in principali componenti di significato re lativamente autonome e ril evanti , 
donee a coprire !'a rea semantica del concetto generale. Per ogn una delle dimensioni , 
:rtraverso l'ana lisi dei principal i contributi relativ i al terzo settore e ag li interventi per 
MSNA, e stato indi viduato un set di indicatori che sono stati tradott i operat ivamente 

. trasfo rmati nelle domande del questionario sull a base del quale raccogli ere i dat i 
!mpirici utili ali a va lutaz ione degli intervent i. Nel pros ieguo dell 'arti co lo le ei 
··mensioni e i relati vi indicato ri elementari principali, ven·anno descritte brevemente, 
.ercando di da r conto del la ril evanza che riten iamo abbiano nel ri coprire !'area 
~manti ca de l concerto di Community Work. 

_e dimensioni dell 'lndice di Community Work 

-:-omozione ed attivaz ione delle ri sorse di Care by the Community 
...3 prima dimens ionc del concerto di lavoro di comunita che si descrive ha ache fare 

n Ia propensione de lle strutture d'accog lienza a stimolare e costruire process i di 
J.rtec ipazione comunitaria al "governo" de l serviz io, cioe tutti quei processi di tipo 
-:: lusivo deg li attori de l territorio e che ri guardano le att ivita di progettazione, 
!31izzazione e gestione dell'in tervento ri vo lto ai MSNA. Attrave rso questa 
mens ione pare possib ile rifl ettere il grado in cui Ia struttura d' accoglicnza 
ncepisce Ia comunita come perno de ll'ass istenza, e quindi , mutuando il less ico di 
lmer ( 1992), rest ituire Ia mi sura in cu i il servizio e in grado di considerare Ia 
munita nel suo in sieme come qualcosa che necessita di supporto mae anche capace 
offrirne. Come sottolinea Twelvetrces (2006) e fondam entalc peril successo di un 
: rvento con Ia com uni ta che Ia sua partec ipazione rigua rdi le vari e fas i de l progetto. 
~I questionario e stata rilevata prio ri tariamente Ia presenza o meno di effettiva 
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contribuzione, in termini el i ideazione, finanziamento e rea li zzazione, al progetto 
d'accog lienza del complesso dcg li attori territori ali che possono rappresentare soggetti 
eli "secondo welfa re" (Ma ino, Ri zzini , Bandera, 20 16). 

Traspa renza, Responsabi li ta e Comuni cazione sociale 
L' enfas i sui rapporto eli accountability del terzo settore, con i numerosi riferimenti ai 
temi della rencli contaz ionc sociale, de ll a va lutaz ione e dell a trasparenza, e nel corso 
deg li ultimi anni cresc iuta sempre piLt come dimos trano sia l'attenzione deg li studi che 
lo ri guardano, che Ia recen te ri fo rma del terzo settore. In effctti l'attenzione verso 
queste dimension i dovrebbero esscre al centro del le atti vita del le strutture considerate 
per questioni per cosi dire "genealogiche", svolgendo, non solo una funzione 
informativa, ma anche gi usti ficat iva del complesso dell e at ti vita svol te (Pi ccia ia, 
20 12) . Si e ritenuto ri levante nel la se lezione deg li indicato ri empi rici, considerare se 
le strutture considera te effettuano o meno Ia redazione dei documenti che Ia letteratura 
indi vidua quali prioritari a fin i della trasparenza e comunicazione sociale. 

Patrocinio e sensibilizzaz ione dei diritti dei minori 
Come segnalano molti studios i (Bruni , 2007; De Leonardi s, Vita le, 200 l ; Donati , 
Colozzi, 2006) il ri conosc imento soc iale eel ist ituzionale dell e organizzazioni eli terzo 
setto re nella programmazione e gestione dei servizi soc iali , trova il suo elemento 
fo ndamentali nel patrocinio, nella tutela e nell a rappresentanza della voice dei 
cittad ini eel in pa rti co lare eli tutti i soggetti debo li per o con i quali lavo ra. Questo 
ruolo eli advocacy nel caso dei MSNA e dec linabi le come az ion i el i info rmazione e 
sensibili zzazione ri spctto ali a tute la dei loro diritti , azio ni che non dovrebbero 
limi tars i a sporad iche c destrutturate iniziat ive, ma ri guardare anche i contesti 
istituzionali e co in vo lgere i principa li mezzi eli informazione (Mazzullo, 2017). 

Promozione delle capac ita e dell e abilita per l'integraz ione dei minori 
II concetto dal qualc si e partiti per ques ta spec ifi ca dimesione eli Commun ity Work e 
quell o eli "capac itaz ionc" usa to cia Amartya Sen (2000) per dcfinire, tra gli altri , 
gli obiett ivi che ogni in tcrvento eli welfare dovrebbe perseguire: !' incremento de lle 
capacita personali dci dcst inata ri , l'autoefficac ia, cioe le loro possibilita eli consegu ire 
un obiettivo, c, contcmporanea mcnte, l'agi bilita, cioe Ia ga ranzia delle concli zioni 
necessa ri e per concreti zza rl e. el lavo ro con e per i giovan i aclo lescenti stran ieri 
questo concetto c traducibilc, ad un tempo, come per eguimento degl i obietti vi eli 
soc ial izzazione, rcsponsabi I izzaz ione eel autocletermi nazi one, ma anche come 
soddisfaci mento clei cliritti fo ndamentali loro riconosc iuti da ll a normativa . 

Azioni eli Community Development 
II compl esso del le atti vita che perseguono Ia concili azione de ll a mission 
de ll ' in tegrazionc sociale dei minori c011 il contributo vo lto al rafforzamento dell e 
ri so rse eli so li darieta , el i legami soc iali e ben i relaziona li per l' in tera comunita, sono il 
ful cro el i ques ta dimensione. In altri term ini si cerca eli va lutare l' impatto, in potenza, 
che le attivita dell e strutture d'accog lienza producono verso Ia comunita locale in 
term ini eli coes ione sociale e costruzione eli un tessuto socia le accog li ente. Attraverso 
il questionario si e ri leva to se le stru tture avessero posto in essere o meno az ioni che 
Ia letteratura sociologica incl ividua qua li capac i eli produrre capitale sociale diffuso. 

Rete territoriale 
" Fare rete", promuovere I 'attivaz ione eli nuove co llaborazioni e alimentare sinergie 
gia es istenti e, da quanto detto fi nora, un elemento essenziale in un 'ottica eli intervento 
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bidirezionale. Mutuando le categorie dai lavori cli analisi delle reti sociali (Corbisicro. 
2007), nella selezione degli indicatori sono slati riten uti parametri fondamental i s ia la 
dimensione della rete, ossia il numero a::.soluto degli attori con i quali la strun urn ha 
rapporti di collaborazione stabili. che la varietà tipologica degli attori che la 
costituiscono. Part icolare importanza ha rivesti to anche il grado di specializzazione 
che la struttura aveva nel lavoro con la rete e il numero di rapporti di collaborazione 
formali (protocolli d'intesa. cOJr✓cnzioni, ccc.) che le strutture potevano vantare: il 
passaggio dall 'i nformal ità ali ' isti tuzione forma le della partnership. infalti, è spesso 
individuato come elemento che consolida la collaborazione anche aLtra vcrso la 
creazione di un vincolo rappresentato da dati atti di governancc (Rossi. Boccacin, 
20 I I). 

Di segu ito vengono riportate schematicamente le dimensioni del concetto appena 
viste, gli indicatori elementari specificamente ind ividuati per ognuna di esse e i 
punteggi massimi ottenibili dalle singole strutture per ognuno degli indicatori, 
dimensioni e in fine sull'indice cli Community Work, sulla base delle riposte fornite 
al questionario loro sottoposto1

• 

Tabella I : Dimensioni, Jndicatori e Pu111eggi de/l'Indice di Communily Work 
Oimcn)iOnc Indicatori l'un reggi 

Pl'OlllUZionc ed 
Attivazione 
delle 
Risorse di Care 

, by the 
Communit) 

I 

I Range p11111eggi o 

I Rcsponsabiltit, 
Trasparenza e 

J comunicazione 
sociale 

I 

• S111\0 corllributo co,mrn itario all'idca1ion" del progello: 
- % coinvolgimcn10 famiglia cl"originc sul 101nlc dei minori accolli ; 

• SliNO: s1ru111c11 1i ~l rut1urn1i per il coirwolg imen10 comuniwrio 2 
all'ideazione d<!l progetto: finanziamen10 economico comt111iwrio del 
prog~no: donazioni materiali comunitarie: famiglie volontarie di 
supporto; operntore speciali,.wto nel r rogc110 di aftido: mailing list non 
islilllzionalc rclaii,a a in1crven1i :VtS>IA; gruppo appar1arnen10 in 
condominio; banca dati n iendc per tirocini: orienlamcnto 111enli d imessi 
verso servizi territoriali. 

• S I/NO progeno di volon1aria10 

Sllì\'O pubblieaziDne on line progetto prima dell'approvazione 

- >lurnero docu111e111i d i r"nclicontazionc sociale redaili .iggiornati negli 
ultimi 2 anni: 
-SlfNO pubb licazione on li11e progclto dopo ·approvazione: 

4 

O- 24 

2 

• >lurnero tlocu111en1i d i rentl1 eo111azione sociale redaili: N. documcmi 3 
recl;mi pubblicati on linc: 
- Si/:--1 0 p:ig im1 strullura su almeno dei principali ,ocial network: 

I Rallgl' JJ/IIUeggio 0-14 

I 

'>lei que, rionario ad ognuno dei 45 indicatori corrisponde una domanda chru,a. Le domande ,ono ,tat.: 
predispo,1c per dar vita nella maggior parie de i cas i a variabili dico101111the si/no (al lo stato sulla proprictù 
·•si" viene a~scgnato il valore numerico corrispondent\!. mentre allo stato >Crlla proprie1à ·•,10" ti ,·;,lor.e 
numerico O); altri item invece .sono cos1i1uili da domande volte ad ollcncre un da10 numerico da riponarc a 
dati valori percentuali prccostiruiti in classi, rendendo co,ì 1 dari con diverse 11n1lù di 111 isurt1 Ira loro 
confronrnhi li. 
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Oimcnsionc 

Pat rocinio e 
Scnsibilizzazion 
e dci 
diritti dci 
1\'linori 

Indica tori 

SI/NO contributi di membri del l'eq uipe su ca rla stampata loca le 
riguardanti i diritti de i mi nori 

SI/NO at ti vi ta eli tu tela dci diritti minori in contes ti non is ti tuz ionali 
loca li 

Punteggi 

2 

SIINO att ivitit eli tutela cl ci cliritti dei minori in contest i istituzionali loca li 5 

Range pun!eggh; 

Azioni eli SIINO: ini ziati ve eli promozione cle ll' assoc iaz ionis mo; spazi interni 
Community fruibili cia minori estern i a li a st rultura; concess ione d'uso eli spazi a 
Developm ent soggetti / attori esterni ; partec ipazione dell'equipe ad assoc iazioni ; 

acqui st i in picco li ese rcizi com merciali per es igenze della struttura ; 
convenz ioni con Uni ve rsita per riroc ini format ivi. 

]!lange punteggio 

Promozione 
delle capacita c 

- % cl ei componenti de ll'equipe che ri siede sui territor io; 

SIINO: rapporti stabili con dato ri eli lavo ro dei minori; ex utenti 
ne ll 'equipe de lla srrultura; minori iscritti ad associazio ni del territorio. 

0-14 

1 abi li t:l per 
l'intcgrazion c 
soc ialc dei 
min ori 

Sl /NO: luoghi di aggregazione giovanile nelle immediate vicinanze del la 2 
strut tura ; mino ri italiani acco lti nella struttura; progetto di 

/l ange punleggio 

semiautonom ia; poss ibil itit peri minori di svolge re vo lontariato sui 
territorio. 
- % minori chc svo lgono attiv ita lavorati va;% mino ri che hanna svol to 
attivita cul tura li sui tcrr ito rio; % minori che hanna svo lto attiv itit 
sco last iche sui terr itorio; 
- N. atti virit pe r Ia struttura cui partec ipano i minori ; 

% minori che hanna conscguito espcrien ze di fo rmazione profess ional e 

% minor i con residenza su i rerritorio;% mino ri con medico eli base sui 
territorio 

Rete tcrritorial c - SIINO opcratore declicato a la vo ro di rete 

/lange pullleggio 

Ra nge 
Puntcggio 
Total c lndice 

- N.accordi formal i con attori terri tori a li 
- % opcratori equipe chc lavorano da pitt eli 5 anni sui territori o in 
progc tti MSNA 

- Va ri ctit eel ampiezza del la rete clcg li attori tc rritoriali co in vo lti nel 
progctto 

I ri sultati dell a ricerca azione 

0-26 

2 

3 

, 6 

I 

0-1 4 

r 0- 100 

L'indi ce di Comm unity Work appena rappresentato e stato so ttoposto a 8 strutture che 
han no ges tito nel biennio 20 16-20 17 il progetto d'accoglienza di MSNA finanziato 
con ri sorse S.P. R.A.R. in partenariato con il Comune di Roma. Questo momento ha 
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rappresentato un test dello strumento valutativo in un·ottica di ricerca-azione: alle 8 
strullure coinvolte, infatti. è stata fatta una restituzione dei risultati tesa 
all 'apprendime1110 e allo sviluppo di conoscenze comuni da rimcrtcre in gioco sia per 
l'intervento educativo per i minori che per il migliora111cnto dello stesso strumento di 
ricerca. 
Nella tabella che segue vengono ripo11ati i punteggi ottenuti dalle strullure succitate. 

Tabella 2: Risultati delle stru11ure ro11,a11e sull'Indice di Co1111111111if)· Work. 

Promo1.ionc Respon,abilit Patrocinio A1.ioni di Pro111ozio Rete Punteggio 
Oimensio delle ri~n r se :ì e Communit ne delle I ndicc 
lii di Care by 

1 
Trasparenza Scn,ibiliu . y I cnpncità 

thc Comunicazion Diritti De,·clopme cd Abilità 
C ommunity e nt (0-26) 1(0· (0-100) 
(0-24) I (0-8) 14) 

(0- 14) (0-14) 

1 S/l'lt/111/'(/ I 
16 I 

. lrUlllll'.I 11 5 8 5 36 

1' 
I I Struttura 12 5 11 I 12 4 145 

2 
I I 

lruttura 12 o 3 16 5 137 
3 

Struttura 15 16 o 9 21 Il 59 
4 

, S lnitturu 
' s 

8 12 4 7 12 5 38 

I ~tnitturu 16 8 IO 19 
I 
(\ 60 

Struiturn 8 2 8 2-1 5 -18 

17 
I 

trutlura 3 o o -I 1-1 i 28 

18 

Analizzando i dati aggregati raccolti 111cdia111e le due principali misure di tendenza 
centrale. risulta che la media rnggiunta da lle strutture che hanno peso all' indagine si 
attesta al valore dÌ 43,8 con uno scarto tipo di I 0.6. Considerando le singole 
dimensioni questi servizi se111brano focalizza re in misura più rilevante il loro lavoro 
sociale sulle dimensioni di garanzia dei diritti di base per l'integrazione sociale dei 
minori (di ri tto a lla salute e ,ti l' istruzione, in primi~) anche se con rilevanti differcn.::e 
interne al campione, e sulle misure di cont1·ibuzionc al lo sviluppo dei contesti 
territoriali di prossimità. approntando in particolare opportunitit e spa,d di interazione 
per il rafforzamento de lle competenze dei minori stranieri e elci loro pari ita liani. 
Molto esigue sono invece le azioni volte a dar conto ciel proprio operato agli 
srakeholder elci tetTitorio, promuovere l'esigibilità dei diritti dei minori e, sia 
l'estensione, che l'eterogeneitù delle reti di relazioni intessute con gli attori tcrri torial i. 
c lementi che sembrerebbero rappresentare, se considerate nel loro complesso, una 
scarsa propensione a lavorare in modo strutturato con gl i al tr i attori comun itari. 
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Conclusioni 

Lo strumento presentato nell'articol o e stato concepito fin dal primo momento come 
una proposta, un primo tentat ivo sc ientifi ca mente orientato di definizione di un 
dispositivo va lu tativo , che in quanto si co lloca, come sotto lineato, in un campo di 
ri cerca lacunoso, ha bi sogno di essere perfezionato attraverso una piLI accurata e 
quan to piLI estesa poss ibil e rifl ess ione teo ri ca e metodo logica al fin e di essere va lidato 
e considerato affid abile. 
L'auspicio e che l'a rti co lo oltre a stimolare Ia comunita sc ientifi ca sul l'urgenza del 
recupero del lavo ro di comunita neg li interventi per l'integrazione sociale in un 'ottica 
bidirez ionale, contribui sca ali a costru zione di prass i va lutati ve piLI strutturate utili a 
co loro che sono chiamati a prendere decisioni sui progetti d'accoglienza ri volta a 
minori , adu lti e famigl ie straniere. 
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